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	SCHEDA PERCORSO DIDATTICO

Realizzazione di materiali didattici

	Docenti proponenti 
	Cecotti Gabriella – Mion Cristina

	Ambito disciplinare/interdisciplinare coinvolto/i
	Geografico, storico- artistico; religioso

	Contenuto/argomento del percorso
	Alla scoperta della città di Trieste: itinerario asburgico ed itinerario inter-religioso


	Ordine di scuola
	Secondaria di I grado 

	Classe/i
	seconde

	Eventuali esperti esterni
	/

	Punti di forza
	Sperimentazione di modalità attive sia nei lavoro delle docenti sia nelle attività degli alunni; acquisizione di competenze attraverso il consolidamento di conoscenze, mediante l’applicazione di abilità, in modo personale e inter-attivo, stimolando la socializzazione e la cooperazione fra i ragazzi.

	Punti di debolezza
	Non tutte le attività sono state svolte per classi parallele

	Obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze)
	Conoscenze

· conoscere alcuni momenti della storia di Trieste, inserendola in un contesto europeo

· conoscere le caratteristiche del Neoclassicismo e dell'Eclettismo

· conoscere gli elementi portanti delle diverse religioni, acquisire informazioni specifiche sugli edifici visitati.
Abilità

· sapersi orientare in una città utilizzando una mappa

· sapersi muovere in una città utilizzando i mezzi pubblici  

· saper collaborare in gruppo

Competenze
· diventare più autonomi

· sapersi adattare a nuovi contesti
· riconoscere il valore della tolleranza in una società 

multiculturale e apprezzarne la ricchezza

· saper elaborare un'esperienza attraverso diverse modalità (computer, cartelloni...)


	Fasi del percorso
	Il percorso è stato strutturato nelle seguenti fasi che successivamente verranno qui descritte in modo dettagliato:

1) fase propedeutica

2) fase di lavoro con le classi prima del viaggio

3) attività durante la visita a Trieste

4) fase di lavoro in classe dopo il viaggio

5) valutazione dell'attività (individuale e di gruppo)



	Materiali utilizzati
	Libri, guide, siti, orari ferroviari e di mezzi urbani, mappe della città, fotografie illustrative; 

	Materiali realizzati dal docente e dagli alunni
	Docenti: fascicoli con descrizione di entrambi gli itinerari, notizie storiche, religiose e artistiche, domande e monumenti da fotografare

Alunni: fotografie, power point e cartelloni

	Verifiche
	· valutazione del comportamento individuale durante il viaggio 

· verifica di storia con valutazione individuale dei contenuti appresi

· elaborato personale sui momenti più significativi del viaggio in cui ha espresso le proprie valutazioni.
· valutazione del gradimento delle attività attraverso una condivisione in classe
· premiazione del gruppo che ha realizzato i migliori cartelloni. 

	Criteri di valutazione/autovalutazione
	E’ stata valutata la capacità di organizzazione, cooperazione e collaborazione dimostrata dagli alunni; la capacità di rielaborare e organizzare il materiale acquisito.


	Acquisizione/sviluppo di competenze chiave
	Consolidare le competenze culturali di base (soprattutto storico-sociali e religiose)

Consolidare competenze trasversali di cittadinanza (collaborare, partecipare, risolvere situazioni inconsuete, cercare informazioni, migliorare l'autonomia...)

	Ore di lezione
	Storia: 8 ore

Altre ore di lettere: 10 ore

Religione: 6 ore

	Metodologie/strumenti utilizzati
	Prevalentemente metodologie attive (lavoro di gruppo, coinvolgimento interattivo degli alunni).

Macchine fotografiche digitali, computer

	Prodotti conclusivi realizzati
	Fascicoli con descrizione itinerari

Presentazioni in Power point

Cartelloni 

	
	


	descrizione dettagliata dell’attività

	In questa descrizione si tralasciano tutte le attività legate all'organizzazione pratica del viaggio (quindi la ricerca dell'alloggio, la prenotazione del treno....) che sono state svolte in collaborazione tra la docente capogita e il personale di segreteria. 

FASE PROPEDEUTICA (da parte delle docenti)

1) tra i tanti possibili itinerari, scelta di quelli da proporre alle classi

2) ricerca e approfondimento di contenuti relativi agli itinerari (testi, guide...)

3) sopralluogo a Trieste per una presa di contatto con la città

4) preparazione di una prima lista di monumenti, luoghi...(Allegato 1)  e di una successiva piccola dispensa ad uso delle docenti con cenni storico-religiosi e tappe degli itinerari

5) nuova visita a Trieste per verificare gli itinerari e fotografare gli elementi architettonici, decorativi artistici da inserire nei fascicoli da consegnare ai ragazzi

6) stesura definitiva dei percorsi con attività previste ( fascicoli da consegnare ai gruppi di alunni)

7) suddivisione degli alunni in quattro gruppi eterogenei al loro interno e omogenei fra di loro

FASE DI LAVORO CON LE CLASSI PRIMA DEL VIAGGIO

Nelle ore di Religione: 
· inquadramento generale di Trieste come città multietnica e multireligiosa
· presentazione dei contenuti fondamentali delle religioni radicate a Trieste con relativi cenni architettonici e confronto con il cattolicesimo (Allegato 2)
· spiegazione dell’attività da svolgere in loco

Nelle ore di Storia: (dal testo in adozione con brevi integrazioni date dalle docenti)

· inquadramento generale dell'Impero Asburgico nel '700/'800

· il dispotismo illuminato e Maria Teresa d'Austria

· la situazione storico-politica della nostra regione nel '700/800

· cenni alla storia di Trieste in particolare nell'età asburgica (Allegato 2)

· il neoclassicismo e l'eclettismo

· la rivoluzione dei trasporti nell'800

In altre ore di Lettere:

· lettura di mappe 

· ricerca di informazioni (tramite internet) relative a: orari ferroviari /linee trasporti urbani città di Trieste

· ricerca di informazioni /tramite internet) su Trieste e possibili itinerari (attività individuale di potenziamento)

· spiegazione delle modalità di lavoro di gruppo e delle regole dell'orienteering fotografico (Allegato 3)

· comunicazione della composizione dei gruppi; suddivisione dei compiti e consegna di alcune mappe della città per ciascun gruppo

ATTIVITA' DURANTE LA VISITA  A TRIESTE

Il viaggio a Trieste è durato tre giorni, di cui uno (il secondo) quasi totalmente dedicato a un percorso di biologia marina che qui non viene descritto. (Allegato 4 con tutto il programma e le indicazioni) 

Il percorso storico/religioso, che invece qui viene presentato, è stato pensato in modo tale che ciascun gruppo potesse fruire di entrambi gli itinerari e distribuito su due giornate per poter alternare le attività strutturate ad altri momenti di visita della città più liberi, in quanto sappiamo bene che i tempi di lavoro produttivo degli alunni non vanno oltre alle due /massimo tre ore.

Strutturazione delle attività:

Il primo giorno due gruppi hanno seguito il percorso storico, partendo da punti diversi della città (uno dalla piazza vicina alla stazione, l'altro da piazza Unità), altri due quello religioso, anch'essi iniziando da zone diverse (uno da S.Giusto, l'altro dal centro città).

Il terzo giorno i gruppi si sono invertiti. (vedi tabella)

docenti

itinerario

partenza

Gruppo (1° giorno)

Gruppo (3° giorno)

Cecotti

storico

p. stazione

1

2

Fanna

storico

p. Unità

3

4

Mion

religioso

Sinagoga

2

1

Virgili

religioso

S.Giusto

4

3

All'inizio del percorso ad ogni gruppo, che già possedeva la mappa della città, è stato consegnato il fascicolo predisposto dalle docenti, con le indicazioni per seguire l'itinerario, per documentarlo con le fotografie ed approfondirlo con le risposte. (L’allegato 5 presenta un esempio di itinerario storico, l’allegato 6 presenta un esempio di itinerario religioso)

In questo modo, sorvegliati da una docente, ciascun gruppo ha svolto il suo percorso, cercando di rispettare i ruoli che erano stati stabiliti in precedenza.

Per ogni itinerario è stata prevista una durata approssimativa di 2 ore e 30'.

FASE DI LAVORO IN CLASSE DOPO IL VIAGGIO

A livello di gruppo classe nelle ore di Storia:

· si è ripercorsa la storia di Trieste e dei suoi principali monumenti e piazze, incontrati durante l'itinerario storico, attraverso delle lezioni partecipate

· sono state assegnate domande di ripasso a cui rispondere sul proprio quaderno 
Nelle ore di Lettere e di Religione ogni gruppo:

· ha scelto le fotografie migliori e le ha corredate con una didascalia; per i percorsi storici alcuni alunni hanno visualizzato il contenuto in un power point

· ha deciso le modalità di presentazione del cartellone

· ha stampato il materiale

· ha realizzato il cartellone

Individualmente ogni alunno ha svolto:

· una verifica di storia

· un elaborato personale sull’esperienza vissuta

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA'

· valutazione (individuale), comunicata alle famiglie, del comportamento durante il viaggio (partecipazione alle attività e collaborazione/ capacità di adattarsi alle situazioni) 

· verifica di storia (Allegato 7) con valutazione individuale dei contenuti appresi

· elaborato durante l’ora di religione 

· valutazione del gradimento delle attività attraverso una condivisione orale
· premiazione del gruppo che ha realizzato i migliori cartelloni. 

I cartelloni, contrassegnati con il numero del gruppo, sono stati esposti lungo il corridoio della scuola (Allegato 8). 

A fine anno scolastico si è svolta la votazione: tutti gli alunni della scuola hanno scelto, attraverso una votazione segreta tramite bigliettino, il gruppo che aveva realizzato i cartelloni migliori. Durante lo spettacolo di fine anno scolastico i ragazzi del gruppo vincitore sono stati premiati.




Faedis, 14 luglio 2011

                                                                                                           I docenti
                                                                                      Cecotti Gabriella   Mion Cristina 

Allegato 1 

“ORIENTEERING” NELLA CITTA' DI TRIESTE

ITINERARIO ASBURGICO: 

Alla scoperta dei personaggi più significativi

STATUE: 

Carlo VI 

Elisabetta (Sissi) 

Leopoldo I 

Massimiliano d'Asburgo 

RITRATTI:

Carlotta del Belgio

Francesco Giuseppe

Giuseppe II

Maria Teresa
ITINERARIO ASBURGICO: 

Alla scoperta dei luoghi più significativi

FONTANE: 

Fontana del Giovanin (mercato Ponterosso)

Fontana dei tritoni (piazza vittorio Veneto) 

Fontana dei Quattro Continenti

PALAZZI:

Castello di Miramare

Castello di San Giusto

Nuova stazione ferroviaria

Stazione ferroviaria di Campo Marzio

Palazzo delle Poste (interno)

Palazzo Comunale

Palazzo del Lloyd triestino

palazzo del Governo

Palazzo Pitteri

Palazzo Gopcevich (Berlam arch.)

Palazzo Carciotti

Palazzo della Borsa vecchia

Sant'Antonio Nuovo

Teatro Verdi

PIAZZE E....

piazza della Borsa

piazza Unità

Canale di Ponterosso

PARTICOLARI

Casa delle bisse 

Sul tetto di casa Stratti un gruppo statuario che rappresenta Trieste attraverso le figure allegoriche della fortuna e del progresso

"Micheze" e "Jacheze"

due fontane allegoriche (Teti e Venere) palazzo della Regione

Allegato 2

TRIESTE ASBURGICA

Lo sviluppo di Trieste, la sua storia e il suo carattere sono indissolubilmente legati alla sovranità austriaca, che si protrasse, quasi ininterrottamente, per più di 5 secoli. Non c'è luogo a Trieste in cui non si respiri un'atmosfera mitteleuropea. Naturalmente l'emblema è il  castello di Miramare, dimora privata dell'arciduca Massimiliano d'Asburgo. 

Trieste entrerà a far parte del Regno d'Italia solo nel 1918, al termine della I guerra mondiale. 

Il Borgo Teresiano 

In città l'itinerario asburgico si sviluppa principalmente nel Borgo Teresiano. 

Il Borgo Teresiano, anche detto Città Nuova (per distinguerlo dall’adiacente città vecchia) è un quartiere sito nel pieno centro di Trieste. Esso comprende l’ampia zona che va dalla stazione dei treni fino ai dintorni di Piazza Unità d’Italia.

Esempio urbanistico di grande pregio, con l’ordinato intersecarsi delle sue vie ortogonali e perpendicolari, fu voluto dall’Imperatore d’Austria Carlo VI in seguito alla proclamazione del Porto Franco nel 1719 che determinò la prosperità commerciale ed economica di Trieste a totale vantaggio dell’Austria, visto che fino a quel momento i commerci via acqua in Europa potevano contare quasi esclusivamente sulla via del fiume Danubio.

Quale centro nevralgico del nuovo quartiere venne scelta la zona dove precedentemente si trovavano le antiche saline della città, fatto che procurò non pochi problemi nella messa in opera dei lavori di costruzione.

Fu sotto Maria Teresa (la prima Imperatrice d’Austria, proclamata tale alla morte del padre Carlo VI, il quale, privo di eredi maschi, decretò per tempo che al momento della sua dipartita gli sarebbe succeduta la figlia), però, che la zona assunse la conformazione attuale, soprattutto per quanto riguarda il Canal Grande, costruito tra il 1750 e il 1756 per volere espresso dell’Imperatrice, che, con grande senso pratico, intuì le necessità di far arrivare le merci direttamente in città, il più vicino possibile ai magazzini aperti nei piani terreni degli edifici.

Vicino ai canali vennero fatte costruire delle abitazioni, generalmente composte di tre piani, appositamente erette per i commercianti: per ordine imperiale, al pianterreno si trovavano i magazzini, al primo piano gli uffici, al secondo l’abitazione del proprietario e, al terzo, quella dei componenti meno stretti della famiglia.

TRIESTE, DIVERSI STILI ARCHITETTONICI

L'architettura nella seconda metà del Settecento 

Nella seconda metà del Settecento si sviluppa in tutta l'Europa il Neoclassicismo che in Italia si afferma soprattutto sotto la spinta del governo austriaco. L'impegno è quello di dare alla città una nuova “dignità” e un volto riconoscibile ai nuovi edifici pubblici e a quelli della borghesia urbana e imprenditoriale. Le forme semplici ed equilibrate del linguaggio neoclassico, che si ispiravano alle forme dell'antichità greco-romana, rispondevano a questa esigenza di funzionalità e di rappresentatività. 

Anche Trieste riveste un ruolo di primo piano nel Neoclassicismo; come città multietnica tende a differenziarsi dalle altre città italiane. L'influsso germanico si riscontra nel Teatro Verdi, che si avvicina ai canoni del neoclassicismo milanese; progettato dallo stesso architetto, Matteo Pertsch, è il Palazzo Carciotti, schermato da un portico esastilo che sorregge una balaustra monumentale dietro la quale si apre una cupola emisferica. 

L'architettura più emblematica del Neoclassicismo è però la Chiesa di Sant'Antonio, progettata nel 1808 da Pietro Nobile. La conformazione dello spazio indusse l'architetto ticinese a variare il tema del Pantheon, disegnando un edificio a pianta rettangolare con una cupola al centro.

L'architettura nell'Ottocento 

Nell'architettura della prima metà dell'Ottocento si impone inizialmente la tendenza neoclassica, già presente nella seconda metà del Settecento, ma, in concomitanza con il diffondersi della sensibilità romantica e il conseguente interesse per lo storicismo, ben presto si manifestano tendenze architettoniche che propongono il recupero di "stili" di epoche precedenti (in particolare il medioevo come presunta culla delle identità nazionali), caratterizzate dal prefisso “neo” (neoromanico, neogotico ecc.),

L'Ottocento è dunque caratterizzato dall'eclettismo storicista, dove tutti i gusti possono essere simultaneamente presenti nell'opera complessiva di uno stesso progettista o addirittura nello stesso edificio. Questo almeno fino all'avvento sulla fine del secolo del movimento Art Nouveau (detto anche Liberty), che fu il primo movimento architettonico non storicista e pertanto moderno (modernismo).

TRIESTE, CITTA' DI CULTO E DI RELIGIONE

Lo sviluppo commerciale di Trieste quale Porto Franco dell’impero asburgico, fece sì che la città risultasse un centro cosmopolita, ricco di razze e religioni diverse. Pur essendo una città di modeste dimensioni, Trieste presenta alcuni esempi di architettura religiosa non comuni e di grande interesse artistico.

Città di mare, in passato importante porto austroungarico, crocevia di popoli e delle influenze culturali che essi portavano con sé, la città di Trieste, fin dall'antichità si è trovata nell'anomala condizione di ospitare persone dalle idee, soprattutto religiose, molto differenti tra loro.

A fornire la possibilità a ciascuno di praticare il proprio culto in libertà furono una serie di riforme attuate nel corso del XVIII secolo, a partire dall'apertura del porto franco di Trieste ad opera dell'Imperatore Carlo VI nel 1719 (provocando così, volutamente, un'insolita affluenza di mercanti esteri e favorendone l'insediamento in città), proseguendo con la promulgazione, da parte dell'Imperatrice Maria Teresa nel 1771, di due Patenti Sovrane, che consentivano, rispettivamente, di evitare agli ebrei triestini di indossare il segno giallo distintivo e di pagare la tassa sulla persona (che agiva quando entravano in un'altra città); infine, nel 1781, l'Imperatore Giuseppe II promulgò l'Editto di Tolleranza che sanciva ufficialmente l'uscita degli ebrei dalla segregazione razziale.

Fu proprio nel XVIII secolo dunque che iniziarono a sorgere i luoghi di culto che ancora oggi si possono ammirare in città, dalla Chiesa Serbo Ortodossa di San Nicolò, edificata nel 1784, alla Sinagoga (quella più recente, edificata ai primi del Novecento) di via San Francesco, dalla Basilica Evangelico - Elvetica di San Silvestro (risalente addirittura all'XI - XII secolo, ma utilizzata come luogo per la confessione elvetica a partire dal 1785) al Tempio Serbo Ortodosso di San Spiridione.

Sinagoga – Via Guido Zanetti - Piazza Giotti

Il monumentale tempio israelitico di Piazza Giotti fu costruito in sostituzione di quattro sinagoghe più piccole già presenti in città. La sua realizzazione (1908 – 1912) fu affidata agli architetti triestini Ruggero e Arduino Berlam, il cui sobrio progetto che si rifaceva alle antiche architetture medio orientali (ad esempio, sono riscontrabili elementi decorativi di matrice siriana) ben rappresentava la Comunità ebraica dell’epoca. La fusione stilistica, la cui essenza si ritrova nei quattro possenti pilastri di marmo a sostegno dell’imponente cupola centrale, non impedì l’utilizzo di tecniche costruttive molto moderne, quale ad esempio il ricorso al cemento armato.

A tutt’oggi l’edificio riveste particolare importanza a livello europeo. 

L’interno, chiaro, luminoso e di notevole eleganza. 

La Sinagoga, dall'indiscusso valore architettonico, non è l'unico gioiello urbanistico legato alla comunità ebraica: molti signorili palazzi, edificati tra il '700 e l'800 come residenze private, sono ancora oggi sparsi tra le vie della città. 

Chiesa di San Spiridione serbo-ortodossa – Via Genova, 12  

Nei pressi di piazza S.Antonio sorge la chiesa dedicata a San Spiridione della Comunità cristiana Serbo-Ortodossa.

L'edificio, che ha un'altezza di 40 metri, è a pianta a croce greca coperta da una grande cupola sostenuta da quattro arconi, è affiancata da quattro calotte emisferiche dal caratteristico colore azzurro, che ricoprono i quattro bracci della croce. La sua struttura ricorda lo stile bizantino delle chiese orientali.

Il tempio fu aperto al culto il 2 settembre 1868 e può accogliere circa 1600 fedeli.

La pietra usata per la costruzione viene dalle cave locali di Santa Croce e da quelle di Brioni in Istria; le colonne della facciata sono in marmo rosso di Verona ed i cornicioni di marmo di Toscana. 

L'interno è decorato con pregevoli affreschi e pitture su fondo ad olio.

Sopra l'altare si ammira Cristo con gli Apostoli, sulla parte destra è rappresentata l'Assunzione della Vergine.

Sulla parete sinistra, in alto, è raffigurato il primo Concilio ecumenico di Nicea del 325 con San Spiridione e gli altri padri conciliari.

L'iconostasi, che divide il presbiterio dal resto della chiesa, comprende, in basso, quattro icone d'eccezionale valore e pregio artistico: San Spiridione, Madonna con Bambino, Cristo Re, l'Annunciazione. Sono ricoperte in oro e argento e sono state eseguite in Russia nel primo '800.

Nella fila superiore ci sono le icone dei Santi della Serbia: San Simone Mirotocivi, San Sava (1175-1235 fondatore della Chiesa serbo-ortodossa), San Stefano Prvovencani e lo zar Urosh. 

Nella fila superiore si trovano le immagini del Battesimo, della Crocifissione e della Resurrezione di Cristo.

Davanti all'iconostasi risalta il grande candelabro d'argento donato dal granduca russo Paolo Petrovich Romanov durante la sua visita a Trieste nel 1772.

La Chiesa di rito serbo – ortodosso, nota anche con il nome di chiesa degli Schiavoni, è consacrata a S. Spiridione Taumaturgo. Essa sorge sulle fondamenta di una chiesa ortodossa preesistente, che, nel ‘700, veniva utilizzata sia dalla comunità greca che da quella serba. Vuoi per alcuni contrasti tra le due comunità, vuoi per l’accresciuto numero dei fedeli, l’odierno edificio fu realizzato su progetto del milanese Carlo Maciacchini, tra il 1861 e il 1868, su commissione della sola comunità serbo ortodossa. Oggi può accogliere fino a 1600 persone.

Chiesa di San Nicolò dei Greci – Riva III novembre,7   
La presenza della Chiesa Greco-Orientale nella città di Trieste risale alla prima metà del Settecento.

Il tempio, dedicato a San Nicolò e alla Santissima Trinità, fu eretto sulle Rive poiché a quei tempi Trieste era un florido emporio e, grazie anche ai commercianti greci, al porto approdavano ogni anno migliaia di battelli da tutto il Levante dove il Santo è molto venerato. Inoltre San Nicola è il patrono dei marittimi, degli armatori e di tutti coloro in generale che lavorano con i traffici del mare, protettore dei perseguitati ingiustamente e dei fanciulli.

La chiesa, costruita in forma di basilica a navata unica, fu aperta ufficialmente con la prima Messa celebrata il 18 febbraio 1787.

Appena entrati, si nota subito l'Iconostasi lignea splendente di intagli dorati e pitture, pure a fondo oro; sopra i battenti delle tre porte sono raffigurati i Santi Pietro e Paolo ed altri Padri della Chiesa. Ci sono poi nella parte superiore 21 dipinti a tempera su tavola con fondo oro, che raffigurano scene evangeliche.

Nella parte inferiore ci sono 8 icone con copertura d'argento: San Nicola, la Madonna in Trono, il Cristo Re, la SS. Trinità, San Spiridione, la Madonna con Bambino, San Giovanni il Precursore; ai due lati le icone di San Giorgio e quella di Santa Caterina d'Alessandria.

Sulle pareti laterali ci sono due tele di grandi dimensioni del pittore Cesare dell'Acqua che raffigurano la predicazione del Battista e Cristo con i fanciulli. 

Più avanti si può ammirare la splendida tela che raffigura l'episodio biblico noto come "L'Ospitalità di Abramo".

La basilica di San Silvestro, chiesa elvetica valdese 
Sorge accanto alla chiesa cattolica di Santa Maria Maggiore, è la più antica chiesa della città (sec. XI o XII). 

Sulla facciata di questa bella basilica romanica spicca un sobrio ed elegante rosone, mentre, davanti a quella che fu la porta principale, possiamo ammirare il portico, pure esso romanico, sormontato dal campanile che, probabile antica torre di difesa lungo le mura della città, è stato poi ornato, nell'ultima ricostruzione, da eleganti bifore.

Una pia tradizione, attestata da una lapide commemorativa del 1672 murata sulla parete postica della chiesa, fa qui risalire la presenza di un luogo di culto in quella che era stata la casa delle prime cristiane di Trieste, le due martiri Tecla ed Eufemia.

Nel corso dei secoli singolari furono le vicende della basilica che la stessa lapide ci ricorda essere stata "primum templum et Cathedrale" della città.

La finestra sul lato destro, con profonda strombatura e transenna originale ancora sul posto, e le due transenne marmoree più tardi inserite nel campanile, ci dimostrano come ci sia stata una fase di costruzione più antica di quella romanica.

Sopra la porta principale una lapide in latino ci ricorda le ultime vicende allorché nel 1785, sotto l'imperatore Giuseppe II, la chiesa di San Silvestro fu posta a pubblico incanto al prezzo fiscale di 1500 fiorini.

In tale data alcuni membri della Comunità Evangelica di confessione elvetica, in gran parte immigrati svizzeri dai Grigioni, la acquistarono e, dopo averla restaurata in modo sobrio, la riaprirono al culto riformato, dedicandola a Cristo Salvatore. 

Nel 1927, a causa dei danni di un violento terremoto, fu restaurata ripristinando il primitivo stile del trecento. Nel 1928 la basilica venne dichiarata monumento nazionale.

Dalla fine del 1800 alla comunità Elvetica si è affiancata una comunità Valdese, anch'essa riformata, dando vita ad una integrazione totale della vita comunitaria pur nella distinzione amministrativa. La comune fede in Cristo Gesù Salvatore e Signore ha portato ad un'unità di azione e di testimonianza, pur nella libertà delle strutture esteriori e nella responsabilità ed autonomia di ciascuna comunità.

Di recente, impegnate fortemente nell'aiuto umanitario delle popolazioni colpite dai rivolgimenti nei Balcani, le Comunità hanno anche sviluppato una certa presenza culturale sia attraverso una biblioteca specializzata in teologia biblica e storia della Riforma, sia attraverso il "Centro Culturale A. Schweitzer" che promuove conferenze e concerti. L'organo - di gran pregio - è stato di recente completamente restaurato ed accompagna i culti delle comunità.

Allegato 3

Regole dell'orienteering fotografico

1) Il gioco inizia a Trieste, ma termina a scuola, quindi non si vince se si arriva per primi

2) I gruppi resteranno sempre gli stessi nel corso dei momenti di orienteering

3) All'interno dei gruppi sono stati stabiliti dei ruoli:

· uno/due fotografi

· due navigatori

· un segretario

· i PR (public relations): intrattengono i rapporti con i passanti

· le altre “menti pensanti” che raccolgono le idee

4) Alla fine del percorso i fogli, con le informazioni raccolte, dovranno essere consegnati, completi in ogni loro parte, all'insegnante responsabile del gruppo

5) Durante il percorso è necessario fare molta attenzione alla strada, ai segnali stradali, alle indicazioni e rispettare i passanti

Buon divertimento!

Allegato 4

PROGRAMMA* DELLA VISITA D'ISTRUZIONE A TRIESTE

Giovedì 17 Marzo 2011

ore 8.35         ritrovo presso l'atrio della stazione ferroviaria di Udine

ore 8.56         partenza del treno

ore 10.04       arrivo alla stazione di  Trieste

ore 10.30       arrivo all'ostello

ore 11.15        partenza verso la città

ore 12.15        visita al Faro della Vittoria

ore 13.30       pranzo al sacco/tram di Opicina (A/R)

ore 15.00       primo itinerario guidato della città 

ore 18.30       ritrovo in piazza Oberdan

ore 19.00      arrivo a Barcola e cena (ore 19.30)

ore 20.30      rientro in ostello

Venerdì 18 Marzo 2011

ore 7.15       prima colazione

ore 8.00       ritrovo presso il porticciolo di Grignano per inizio attività; mattinata dedicata

                    all'escursione didattica con la barca (due gruppi: 8.30/10.30- 10.30/12.30)

ore 13.00     pranzo con cestino da viaggio preparato dall'ostello

ore 14.00     ripresa laboratori didattici

ore 17.30     visita guidata al Castello di Miramare

ore 18.45     rientro all'ostello

ore 19.30     partenza per Barcola e cena (ore 19.45)

ore 21.00     rientro in ostello

Sabato 19 Marzo

ore 8.00      prima colazione e sistemazione bagagli

ore 9.00      partenza

ore 10.00     visita guidata al Museo Ferroviario

ore 12.30     pranzo in pizzeria o fastfood (a spese proprie)

ore 14.00    secondo itinerario guidato della città

ore 17.00    ritrovo presso piazza Oberdan 

ore 17.30    rientro in ostello per recuperare i bagagli

ore 18.00   partenza dall'ostello 

ore 18.56   partenza del treno

ore 20.04   rientro a Udine (stazione ferroviaria)

* il programma è passibile di variazioni per esigenze contingenti

Norme di comportamento... non è una vacanza, ma un viaggio d'istruzione!

In treno:

a) Arrivare con un bagaglio proporzionato alle proprie forze e braccia (che sono solo due): ognuno dovrà essere in grado di spostarlo da solo!

b) Mantenere un comportamento rispettoso ed educato nei confronti delle persone

c) Non sporcare o danneggiare le vetture, i posti a sedere, i servizi; eventuali rifiuti vanno gettati negli appositi spazi o portati con sé

d) Non fare confusione né con la propria voce né con eventuali fonti sonore non dotate di cuffie per l'ascolto

e) Mantenere il proprio posto e spostarsi in modo tranquillo senza creare affollamenti lungo i corridoi

f) Non allontanarsi dalla zona a noi destinata senza dare preavviso agli insegnanti

g) Anche il viaggio fa parte dell'esperienza: guardando dai finestrini si ha una visione diretta dei paesaggi 

In ostello:

E' importante segnalare subito agli insegnanti qualche eventuale danno già presente nella propria stanza oppure qualche situazione di scarsa sicurezza.

E' responsabilità di ognuno mantenere la camera in ordine nel rispetto di sé, dei compagni di stanza, del personale addetto al riordino; perciò è indispensabile:

· curare l'igiene personale

· mantenere un comportamento educato con tutti (personale e altri ospiti)

· non rumoreggiare a tavola e nelle camere, non correre lungo i corridoi, non fare confusione negli spazi comuni come l'atrio o le scale tra un piano e l'altro

· non saltare sui letti,  non danneggiare la stanza e il suo arredamento

· non sporgersi da eventuali finestre o terrazze

E' severamente vietato uscire dalla propria stanza dopo l'ora della ritirata.

Al momento della partenza sarà necessario lasciare la propria stanza in condizioni decorose (niente coperte, lenzuola, cuscini a terra, niente immondizia in giro); gli insegnanti passeranno a controllare e, verificati eventuali danni, i responsabili  saranno chiamati a rifonderli.

     In ristorante:

· è necessario entrare  ordinatamente e sistemarsi ai tavoli a noi destinati senza per forza doversi sedere accanto al proprio amico/a: questa è anche un occasione per conoscerci meglio

· è buona educazione tenere un tono di voce basso e ricordare che “quando si mangia non si parla!”

· ricordate che chi ordina una bibita la deve poi pagare a parte

· se si approfitta dei servizi è bene cercare sia di non sporcarli sia di toccare il meno possibile 

   In ogni altro luogo e ambiente:

· rispettare gli orari e le indicazioni degli insegnanti e delle guide

· evitare comportamenti che possono recare danno a persone o cose, soprattutto – è evidente- in presenza di monumenti e opere d'arte

· in ogni circostanza è severamente vietato rincorrersi o spingersi 

· durante gli itinerari e nei tragitti con i mezzi pubblici non allontanarsi dal proprio  gruppo senza preavviso e  avere sempre un insegnante come riferimento; inoltre è necessario osservare la segnaletica, in particolare i semafori e non attraversare la strada all'improvviso

· in particolare durante l'attività sul barcone e la salita al faro non sporgersi dai parapetti

· se si passeggia vicino al mare o sul molo è bene camminare a un paio di metri dal limite 

· controllare che lo zainetto che si porta con sé sia sempre ben chiuso 

· nell'uso della macchina fotografica e dei cellulari dotati delle funzioni di fotografia, va sempre ricordata la necessità della buona educazione e del rispetto della privacy degli altri

· durante tutte le attività è severamente vietato tenere i cellulari accesi; è opportuno accordarsi con i genitori per sentirsi telefonicamente o la mattina prima di iniziare le visite o la sera, una volta ritornati in ostello.

Considerate le responsabilità di cui si fanno carico gli insegnanti e la Scuola, si richiede la massima collaborazione di allievi e genitori, anche per evitare provvedimenti disciplinari a cui nessuno vuole arrivare.

         Firma dell'alunno/a                                               Firma di un genitore

Viaggio d'istruzione a Trieste (17-19 marzo 2011)

Qualche indicazione pratica

Come mi vesto?

E' ovvio che molto dipende dalle condizioni climatiche; comunque durante tutte le “gite” è opportuno indossare un abbigliamento comodo e adeguato, che comprenda anche una giacca a vento o un giaccone, e vestirsi “a strati” per potersi alleggerire nel caso in cui le giornate siano particolarmente miti*

Anche le scarpe devono essere comode e possibilmente impermeabili; evitare di indossare per la prima volta calzature nuove che, dopo qualche ora, possono fare male

*Il giorno precedente la partenza sarà cura delle insegnanti verificare le previsioni meteo e comunicarle agli alunni

Cosa porto con me?

· Una valigia (se possibile trolley)

· Uno zainetto o una borsetta

Cosa metto nello  zainetto?

1) Il portafoglio**

2) Un documento di identità personale 

3) La tessera sanitaria (anche in fotocopia)

4) Una bottiglietta d’acqua 

5) La merenda e il pranzo al sacco

6) Un ombrellino pieghevole e/o un Kway

7) Fazzoletti di carta

8) La cartina della città

9) Il materiale scolastico che gli insegnanti ti elencheranno prima della partenza(…e se posso anche una macchina fotografica)

** ricordarsi di portare 10 euro circa per il pranzo del terzo giorno oltre a quanto si ritiene opportuno per le piccole spese personali (cartoline, souvenir, bibita o gelato...)

E nella valigia cosa metto?

· Una coppia di asciugamani più un telo per la doccia

· Il necessario per l’igiene personale (pettine, spazzolino, dentifricio, sapone…)

· Un paio di scarpe di ricambio 

· Un paio di ciabatte

· Pigiama per dormire

· un paio di cambi biancheria intima e di indumenti

N.B. Se qualcuno attualmente necessita di terapia medica, deve portare con sé i medicinali ed avvisare le insegnanti

Faedis, 14 marzo 2011                                                               Gli insegnanti accompagnatori

Allegato 5

“ORIENTEERING” NELLA CITTA' DI TRIESTE

ITINERARIO ASBURGICO: Alla scoperta del Borgo Teresiano

simbolo della civiltà multietnica

Lo sviluppo di Trieste, la sua storia e il suo carattere sono indissolubilmente legati alla sovranità austriaca, che si protrasse, quasi ininterrottamente, per più di 5 secoli. Non c'è luogo a Trieste in cui non si respiri un'atmosfera mitteleuropea. 

[image: image1.wmf]Naturalmente l'emblema è il castello di Miramare, dimora privata dell'arciduca Massimiliano d'Asburgo, la cui statua attualmente si trova in piazza Venezia.

ITINERARIO ASBURGICO

In città l'itinerario asburgico si sviluppa principalmente nel Borgo Teresiano. 

[image: image5.jpg]


RISPONDI: Da chi prende il nome il Borgo Teresiano? Su cosa è sorto?

Il Borgo Teresiano, anche detto Città Nuova (per distinguerlo dall’adiacente città vecchia) è un quartiere sito nel pieno centro di Trieste. Esso comprende l’ampia zona che va da Scorcola e dalla stazione dei treni fino ai dintorni di Piazza Unità d’Italia (Riva Tre Novembre e Piazza Verdi). 

Piazza Unità d'Italia

Piazza Unità d'Italia è la piazza sul mare più grande d'Europa e simbolo dell'arte di Trieste con i suoi maestosi palazzi che la circondano.

Situata ai piedi del colle di San Giusto, spartiacque tra la città nuova  (Borgo Teresiano) e città vecchia (Borgo Giuseppino), di forma rettangolare, la piazza anticamente portava il nome di Piazza San Pietro, per via di una chiesetta che vi si trovava; successivamente venne denominata Piazza Grande.

Assunse invece il nome di Piazza Unità d'Italia, in seguito all’annessione di Trieste all’Italia.
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RISPONDI: In che anno Trieste passa dall'Austria all'Italia?

Progettata nel 1870, è chiusa sul lato opposto al mare dal Palazzo Comunale, progettato nel 1875 da Giuseppe Bruni. Il corpo centrale della facciata in stile eclettico, è decorato e sormontato dalla Torre dell'Orologio, dove due statue in bronzo raffiguranti due paggi, soprannominati dai triestini "Micheze" e "Jacheze", segnano i rintocchi delle ore da più di un secolo.

[image: image7.jpg]


Davanti al palazzo è la Fontana dei Quattro Continenti, costruita tra il 1751 e il 1754. La fontana celebra Trieste come la città favorita dalla fortuna, in seguito all'istituzione del Porto franco da parte di Carlo VI e delle politiche di sviluppo di Maria Teresa d'Austria.  Sulla sommità è invece rappresentata la Fama, che sovrasta Trieste, adagiata sulle rocce del Carso e attorniata dalle ricchezze frutto dei commerci.
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RISPONDI: Quanti sono i continenti rappresentati? Perché non ci sono tutti?

Dando le spalle al mare, partendo da sinistra, si trova il palazzo del Governo, oggi sede della Prefettura, caratterizzato dalla presenza, sulla sua facciata, di alcuni splendidi mosaici dorati. Precedentemente questo era stato il palazzo della Luogotenenza, cioè del governatore austriaco dopo che fu abbandonata la precedente sede del Castello di San Giusto, fortezza che a partire dal 1470 ospitava il capitano imperiale.
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Proseguendo in senso orario si trova Casa Stratti, progettata nel 1839 dall'architetto Antonio Buttazzoni. L'edificio  è sede del Caffè degli Specchi, un storico caffè di Trieste, testimone della storia della città, che ha accolto tra i suoi tavolini personaggi noti come James Joyce, Italo Svevo e Franza Kafka. La sommità del palazzo è decorata con un gruppo scultoreo che rappresenta Trieste attraverso le figure allegoriche della fortuna e del progresso. Un breve passaggio tra la Prefettura ed il palazzo Stratti porta al teatro lirico Giuseppe Verdi ed alla galleria del Tergesteo.

Annesso a Casa Stratti c'è il palazzo Modello, seguito dallo splendido Municipio, rivolto verso il Golfo di Trieste.

Proseguendo sul lato destro si incontra per primo il Palazzo Pitteri, il più antico edificio della piazza, costruito nel 1780 nell'inconfondibile stile neoclassico dall’architetto Ulderico Moro per il negoziante Domenico Plenario.

Più o meno davanti a questo palazzo si trova una colonna in pietra bianca con al suo apice una statua raffigurante l’Imperatore Carlo VI d’Asburgo; realizzata nel 1728 in occasione della visita dell’illustre personaggio alla città, la statua rappresenta l’Imperatore nell’atto di guardare all’antico nucleo cittadino alle spalle del Municipio, mentre il suo braccio indica in direzione del mare e del porto Franco da lui istituito.
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RISPONDI: Che cosa ha istituito nel 1719 l'imperatore Carlo VI?

Dietro questa parte della piazza si apre un borgo (Cavana) il cui nome  tramanda il ricordo della antica darsena.

Di fianco al palazzo Pitteri si trova il palazzo Vanoli, edificato nel 1873 dall’ingegner Eugenio Geiringer e dall’architetto Giovanni Righetti, attualmente sede dell'Hotel Duchi D'Aosta. In passato accolse nelle sue stanze molti sovrani, tra cui Giuseppe II e Leopoldo II. Sul tetto è presente un gruppo statuario che celebra la prospettiva commerciale di Trieste: soggetto identico e speculare a quello che decora Casa Stratti.

L'ultimo edificio è il Palazzo della Regione, un tempo Palazzo del Lloyd Triestino, sede storica della prima compagnia di navigazione nata in Italia nel 1883. Fu progettato ed edificato tra 1880 e 1884 dall'architetto viennese Heinrich Ferstel. La facciata dell'edificio presenta due fontane allegoriche che raffigurano le nereidi, figure mitologiche protettrici delle acque dolci e salate. Sul lato sinistro è raffigurata Teti, mentre a destra è raffigurata Venere. 
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Verso il mare svettano due pennoni sui quali c'è il simbolo di Trieste: qual è?

RIFLETTI E POI RISPONDI: A Trieste sono nate due grandi Compagnie di assicurazioni (una è il Lloyd, l'altra le Assicurazioni generali): secondo voi perché nascono proprio a Trieste? cosa dovevano inizialmente assicurare? 

Il Molo Audace

Una delle zone storiche del porto è il Molo Audace. Nel 1740 la nave San Carlo affondò nelle acque del porto di Trieste, a breve distanza dall'attuale Piazza Unità d'Italia. Il relitto non venne rimosso, ma utilizzato come base per un nuovo molo, appunto il molo San Carlo, lungo 95 m. e unito alla terraferma da un ponte di legno; fu poi progressivamente ampliato fino ai 243 m. di lunghezza e collegato direttamente a terra. 

[image: image12.jpg]


Il 3 novembre 1918 vi attraccò il cacciatorpediniere Audace, la prima nave della Marina Militare Italiana a entrare nel porto di Trieste: per commemorare l'evento il molo fu ribattezzato con il nome della nave, Molo Audace appunto. Alla fine del molo c'è una testimonianza dell'evento. Persa con il tempo l'originaria funzione mercantile, il molo è oggi una frequentata meta di passeggio.

Il porto storico di Trieste

Il traffico portuale è da sempre il cardine dello sviluppo di Trieste. 

Sicuramente la vera e propria storia del porto di Trieste inizia nel XVIII secolo, in seguito all'emanazione della Patente di porto franco da parte dell'imperatore d'Austria Carlo VI. Da quel momento il porto comincia ad occupare un posto di rilievo sempre più importante nel crocevia tra i trasporti marittimi e via terra che sfruttano il corridoio del Mare Adriatico.

Nella seconda metà del XIX secolo l'importanza del porto triestino continua ad aumentare anche grazie all'arrivo del collegamento ferroviario con Vienna. 

OSSERVA: noti delle tracce del collegamento ferroviario? 
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Dalle rive, percorrendo via S.Carlo o via Canal Piccolo, si giunge nei pressi del Teatro comunale Giuseppe Verdi, costruito in stile neoclassico su progetto del Pertsch, allievo del Piermarini, e dal cui più celebre Teatro alla Scala il Pertsch prese ispirazione.
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RISPONDI: Da quale grande teatro lirico italiano prende ispirazione?

Quali sono gli elementi che ti permettono di definire neoclassico il teatro? 

Attraverso la Galleria del Tergesteo, sorto tra il 1840 ed il 1842 e progettato per fungere da centro destinato al commercio, si arriva in Piazza della Borsa.

Piazza della Borsa

Considerata a buon diritto una delle piazze principali di Trieste, Piazza della Borsa è il punto di transito che dal Corso Italia porta all'immediatamente vicina Piazza Unità d'Italia.

Anticamente posta al di fuori delle mura cittadine, nel luogo in cui ora c'è il punto di passaggio verso Piazza Unità, Piazza della Borsa si trova dove un tempo sorgeva la Porta di Vienna, mentre, al posto delle case circostanti la piazza, si trovavano un tempo le mura verso la Torre di Riborgo.

Inizialmente conosciuta come Piazza della Dogana, a causa del palazzo della Dogana che sorgeva al posto dell'attuale Tergesteo, assunse la denominazione attuale quando, nel 1806, l'architetto Antonio Mollari edificò un palazzo adibito alle attività dei commercianti di Borsa (ancora adesso sede della Camera di Commercio e detto anche Borsa Vecchia, mentre l'ex Palazzo Dreher, posto di fianco, al di là della strada, è detto Borsa Nuova, da quando, nel 1928, divenne appunto la nuova sede ufficiale della Borsa), la cui facciata, contraddistinta da un colonnato dorico coronato da un timpano triangolare richiama quella di un tempio greco. Nelle edicole al pianterreno si trovano quattro statue che raffigurano i continenti allora noti. 

[image: image15.jpg]


Da quel momento in poi e per tutto il corso del XIX secolo, la Pazza divenne il centro economico della città.

A fianco del palazzo si trovava in tempi asburgici il Canal Piccolo (interrato nel 1816 e di cui oggi rimane soltanto il nome della via omonima) che attraversava la Portizza per arrivare fino al centro della Città Vecchia.

Dalla Portizza (a fianco della quale si trova un celebre e storico locale triestino) si accede, attraverso un corto portico in pietra, a quella che, un tempo, era la zona del Ghetto, istituita da Leopoldo I d'Asburgo nel 1696.
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L’intera piazza è dominata dalla statua di Leopoldo I, imperatore d’Austria.

Percorrendo via Roma ci si dirige verso la piazzetta del Ponterosso, sede di mercatino all’aperto di frutta, verdura e fiori e posta a fianco del Canal Grande.
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Nel tempo il vivace mercatino si è notevolmente ridotto, e non si odono più i caratteristici richiami che le venditrici, chiamate venderigole, lanciavano ai loro clienti. 

Su un lato della piazza si trova una fontana (1753 – Mazzoleni), con al centro la statua di un puttino, familiarmente chiamato Giovannin de Ponterosso, per il fatto che l’acqua che lo alimentava proveniva dal rione di San Giovanni.

Il Canal Grande

Il Canal Grande di Trieste è un canale navigabile che si trova nel cuore del Borgo Teresiano, in pieno centro città, a metà strada circa tra la stazione ferroviaria e Piazza Unità d'Italia, con imboccatura dal Bacino di San Giorgio del Porto Vecchio.
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Fu realizzato nel 1754-1756 dal veneziano Matteo Pirona, scavando ulteriormente il collettore principale delle saline, quando queste vennero interrate per permettere lo sviluppo urbanistico della città all’esterno delle mura.

Questo canale è stato costruito affinché le imbarcazioni potessero giungere direttamente sino al centro della città per scaricare e caricare le loro merci.

Nella sua conformazione iniziale, il canale era più lungo di come si presenta oggi, ed arrivava sino a lambire la chiesa di Sant’Antonio.

La parte terminale del canale è stata infatti interrata nel 1934, con le macerie derivanti dalla demolizione della città vecchia, ricavando così l’attuale Piazza Sant’Antonio. Nell'interramento è stata sepolta anche una piccola nave torpediniera che si trovava lì ormeggiata in avaria ed abbandono dalla fine della guerra.

Lungo le sue rive si conservano ancora le grandi bitte d'attracco in pietra bianca, dette dai triestini”garofolini”.

Sull’area del canale si affacciano tra gli altri:

· [image: image19.emf] 

San  Giorgio  

il fianco del palazzo Aedes, detto grattacielo rosso (1928 - architetto Arduino Berlam) (facciata principale sulle Rive)

· la sede espositiva del palazzo Gopcevich (1850 – architetto Giovanni Andrea Berlam), dal particolare intonaco bianco e rosso, sede anche del Museo Teatrale Carlo Schmidl

· la neoclassica chiesa di Sant’Antonio Taumaturgo (1849 – architetto Pietro Nobile), da tutti conosciuta come Sant’Antonio Nuovo

· casa Czeike e la cosiddetta “casa delle bisse” perché tra portale e poggiolo c'è una composizione scultorea a ricordo della sconfitta di Napoleone: tre aquile che azzannano un serpente intento a mangiare il globo (ingordigia dell'Imperatore)

· il caffè Stella Polare, uno dei caffè storici di Trieste

· il tempio ortodosso di San Spiridione (1869 - architetto Carlo Maciachini), con le caratteristiche cupole di color celeste

· il fianco del Palazzo Genel (1873 – Domenico Monti) (facciata principale su Piazza Ponterosso)

· il fianco del Palazzo Carciotti (1805 – architetto Matteo Pertsch) (facciata principale sulle Rive), fatto costruire dal mercante greco Demetrio Carciotti su progetto dell’architetto Matteo Pertsch, prospiciente il mare e facilmente riconoscibile dalla sua cupola azzurra e dal colonnato in facciata, oggi sede della Capitaneria di Porto.
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RISPONDI: quali sono gli elementi che ti fanno ritenere neoclassica la chiesa di Sant'Antonio?

Il palazzo Carciotti in che stile è stato costruito?

Secondo voi, i palazzi che si affacciano sul canale che uso avevano?

Il canale è attraversato oggi da due ponti:

· il Ponte Rosso, a metà canale. Costruito in legno nel 1756, appena ultimata la costruzione del canale, era allora l'unico ponte esistente, in quanto gli altri ponti vennero costruiti in epoca successiva. Fu rifatto ampliandolo una decina d'anni dopo, e rifatto ancora, questa volta in ferro, nel 1832. 
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Sul Ponte Rosso si trova la statua dello scrittore irlandese James Joyce, in ricordo della sua permanenza in città. Ai quattro estremi del ponte sono posizionati sui parapetti quattro bei fanali, che precedentemente ornavano la statua della dedizione di Trieste all’Austria, che si trovava un tempo in piazza Libertà, dinanzi alla stazione ferroviaria.

· il Ponte Verde, all'inizio del canale, all’imbocco dal mare. Costruito in ferro nel 1858, gli fu affiancato nel 1904 un altro ponte, detto Ponte Bianco o Ponte Nuovo, sul quale passava la ferrovia che una volta collegava il porto vecchio con il porto nuovo, passando per le rive. All’inizio del canale, prima del ponte, c’è anche uno squero per tirare in secca le piccole imbarcazioni per i lavori di manutenzione.

Il nome dei ponti deriva dal colore con cui erano dipinte in origine le loro strutture. All’epoca della loro costruzione i ponti erano girevoli od apribili per permettere l’accesso al canale dei velieri per lo scarico delle merci.

I ponti mobili furono successivamente sostituiti dagli attuali ponti fissi in muratura, che però consentono solamente il passaggio di piccole imbarcazioni, con il favore della bassa marea. Il Ponte Rosso fu sostituito nel 1925, ed il Ponte Verde nel 1950. Con queste edificazioni il Ponte Verde ed il Ponte Bianco divennero un'unica struttura.

Da qui, in pochi minuti, percorrendo via Roma, si giunge in piazza Vittorio Veneto, dove si trova il palazzo delle Poste, anch'esso in stile eclettico, oggi sede anche del Museo Telegrafico della Mitteleuropea che propone le testimonianze della "cultura postale" della Regione Friuli-Venezia Giulia e delle nazioni limitrofe che appartennero al bacino dell'Europa centrale. Tra il 1839 ed il 1857 l’Impero asburgico, in piena espansione economica, realizzò la Ferrovia Meridionale, prima linea ferroviaria in grado di collegare Vienna, il centro dell’Impero, con Trieste, il suo porto. Il museo è stato ristrutturato come un ufficio postale dell’epoca! La piazza, anch'essa di sapore mitteleuropeo fino a pochi anni fa, è stata recentemente restaurata;  
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al centro un giardinetto accoglie la fontana dei Tritoni. 
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RISPONDI: Com'è raffigurato il Tritone?

Da qui, in pochi minuti, percorrendo via Roma e via Ghega, si giunge in piazza della Libertà, al cui centro è stato 
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collocato il monumento dedicato a Elisabetta d'Austria (nota ai più con il nome di Sissi):                        tale monumento, realizzato parte in bronzo (la figura dell'imperatrice) e parte in marmo di Carrara ("allegoria delle arti e della natura" e "omaggio del popolo alla sovrana"), fu realizzato alla fine dell'Ottocento con i fondi raccolti spontaneamente dalla cittadinanza, affranta per la morte di Sissi. 
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RISPONDI: Di chi era moglie Elisabetta d’Austria?
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La piazza Libertà è venuta definendosi nella seconda metà dell'Ottocento con il prolungamento della via ferrata verso il nucleo urbano e la costruzione, con le necessarie infrastrutture di collegamento e di supporto alla zona portuale, della nuova stazione ferroviaria centrale (1878): 

costruzione eclettica tipica dell'epoca in sintonia con l'impronta architettonica dei palazzi che limitano la piazza, il rinascimentale italiano o anche tedesco. Si tratta di edifici costruiti da famiglie che crearono e consolidarono patrimoni e non mancarono di lasciare un segno della raggiunta ricchezza chiamando a progettare le proprie dimore architetti locali affermati o validi artisti austriaci. 

RISPONDI: quali sono le caratteristiche dello stile eclettico? In quale secolo si afferma?

Allegato 6

ORIENTEERING NELLA CITTA’ DI TRIESTE

ITINERARIO INTER-RELIGIOSO:  Alla scoperta dei luoghi di culto
Un percorso che, attraverso edifici di culto, ripercorre anche la storia della città

Lo sviluppo commerciale di Trieste come Porto Franco dell’impero asburgico, fece sì che la città risultasse un centro cosmopolita, ricco di razze e religioni diverse.

Pur essendo una città di modeste dimensioni, Trieste presenta alcuni esempi di architettura religiosa non comuni e di grande interesse artistico.

PERCORSO 2
Seguendo il percorso, cercate di scoprire i vari elementi che via via sono indicati dalla mappa, fate delle foto per dimostrare che li avete trovati e indicate cosa rappresentano ... aguzzate la vista e... buona fortuna!

La Sinagoga    - Piazza Giotti, angolo fra via Zanetti e via S. Franceso -

Il monumentale tempio israelitico di Piazza Giotti fu costruito in sostituzione di quattro sinagoghe più piccole già presenti in città. La sua realizzazione (1908 – 1912) fu affidata agli architetti triestini Ruggero e Arduino Berlam, il cui sobrio progetto che si rifaceva alle antiche architetture medio orientali (ad esempio, sono riscontrabili elementi decorativi di matrice siriana) ben rappresentava la Comunità ebraica dell’epoca. La fusione stilistica, la cui essenza si ritrova nei quattro possenti pilastri di marmo a sostegno dell’imponente cupola centrale, non impedì l’utilizzo di tecniche costruttive molto moderne, quale ad esempio il ricorso al cemento armato.

A tutt’oggi l’edificio riveste particolare importanza a livello europeo. 

L’interno, chiaro, luminoso e di notevole eleganza. 

La Sinagoga, dall'indiscusso valore architettonico, non è l'unico gioiello urbanistico legato alla comunità ebraica: molti signorili palazzi, edificati tra il '700 e l'800 come residenze private, sono ancora oggi sparsi tra le vie della città. 

Scopri dove si trovano i seguenti elementi:
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● Come si chiama l’armadio che custodisce i rotoli della Legge ebraica?

Chiesa di San Spiridione serbo-ortodossa  – Via Genova, 12 -

Nei pressi di piazza S.Antonio sorge la chiesa dedicata a San Spiridione della Comunità cristiana Serbo-Ortodossa.

L'edificio, che ha un'altezza di 40 metri, è a pianta a croce greca coperta da una grande cupola sostenuta da quattro arconi, è affiancata da quattro calotte emisferiche dal caratteristico colore azzurro, che ricoprono i quattro bracci della croce. La sua struttura ricorda lo stile bizantino delle chiese orientali.

Il tempio fu completato nel 1885 su progetto di Carlo Maciacchini. Oggi può accogliere circa 1600 fedeli.

La pietra usata per la costruzione viene dalle cave locali di Santa Croce e da quelle di Brioni in Istria; le colonne della facciata sono in marmo rosso di Verona ed i cornicioni di marmo di Toscana. 

L'interno è decorato con pregevoli affreschi e pitture su fondo ad olio.

Sopra l'altare si ammira Cristo con gli Apostoli, sulla parte destra è rappresentata l'Assunzione della Vergine.

Sulla parete sinistra, in alto, è raffigurato il primo Concilio ecumenico di Nicea del 325 con San Spiridione e gli altri padri conciliari.

L'iconostasi, che divide il presbiterio dal resto della chiesa, comprende, in basso, quattro icone d'eccezionale valore e pregio artistico: San Spiridione, Madonna con Bambino, Cristo Re, l'Annunciazione. Sono ricoperte in oro e argento e sono state eseguite in Russia nel primo '800.

Nella fila superiore ci sono le icone dei Santi della Serbia. Nella fila superiore si trovano le immagini del Battesimo, della Crocifissione e della Resurrezione di Cristo.

Davanti all'iconostasi risalta il grande candelabro d'argento donato dal granduca russo Paolo Petrovich Romanov durante la sua visita a Trieste nel 1772.

La Chiesa sorge sulle fondamenta di una chiesa ortodossa preesistente, che, nel ‘700, veniva utilizzata sia dalla comunità greca che da quella serba. 

● Quante cupole ha la Chiesa di San Spiridone?

● Fotografate il mosaico di San Spiridone sopra la porta della facciata principale: cosa indica chiudendo due dita della mano?
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● Chi è raffigurato sulla sommità della cupola centrale?

● Fotografate i simboli degli evangelisti e indicare il nome dell’evangelista a cui ogni simbolo corrisponde... attenzione a non confondere il bue con il leone...!

● Sul registro superiore dell’iconostasi è dipinta la Crocefissione, cosa è rappresentato invece a destra e a sinistra?
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Chiesa di San Nicolò dei Greci    – Riva III novembre, 7 - 
La presenza della Chiesa Greco-Orientale nella città di Trieste risale alla prima metà del Settecento.

Il tempio, dedicato a San Nicolò e alla Santissima Trinità, fu eretto sulle Rive poiché a quei tempi Trieste era un florido emporio e, grazie anche ai commercianti greci, al porto approdavano ogni anno migliaia di battelli da tutto il Levante dove il Santo è molto venerato. Inoltre San Nicola è il patrono dei marittimi, degli armatori e di tutti coloro in generale che lavorano con i traffici del mare, protettore dei perseguitati ingiustamente e dei fanciulli.

La chiesa, costruita in forma di basilica a navata unica, fu aperta ufficialmente con la prima Messa celebrata il 18 febbraio 1787.

Appena entrati, si nota subito l'Iconostasi lignea splendente di intagli dorati e pitture, pure a fondo oro; sopra i battenti delle tre porte sono raffigurati i Santi Pietro e Paolo ed altri Padri della Chiesa. Ci sono poi nella parte superiore 21 dipinti a tempera su tavola con fondo oro, che raffigurano scene evangeliche.

Nella parte inferiore ci sono 8 icone con copertura d'argento.

Sulle pareti laterali ci sono due tele di grandi dimensioni del pittore Cesare dell'Acqua che raffigurano la predicazione del Battista e Cristo con i fanciulli. 

Più avanti si può ammirare la splendida tela che raffigura l'episodio biblico noto come "L'Ospitalità di Abramo".

● Quale dei due campanili della chiesa di San Nicolò è più alto?

●Fotografate l’icona di San Nicola o indicare dove si trova.



● Cosa c’è al di là dell’iconostasi, dietro a ciascuna porta?







La Cattedrale di San Giusto  - Piazza della Cattedrale, Colle di San Giusto –

Sul Colle Capitolino, sede di castelliere preistorico, sorgeva in età romana la basilica forense, in cui si trattavano gli affari e si amministrava la giustizia. La fiancheggiava il tempio dedicato a Giove, giunone e Minerva, databile al I secolo d. C.

Sulle sue rovine, venne edificata nel V secolo, un’aula cultuale di cui si conservano porzioni di pavimento musivo. Nel IX secolo viene eretta una chiesetta dedicata a San Giusto, patrono della città e nel secolo XI le viene affiancata una chiesa a tre navate intitolata a Santa Maria Assunta.

Nel 1300 le due chiese vengono unite per ricavarne una più ampia, adatta alle esigenze della città e, sopprimendo le navate contigue delle due chiese, viene ricavata l’attuale grande navata centrale sormontata dalla copertura a carena di nave.





● Trovate e fotografate ora la statua di San Giusto situata su uno dei lati del campanile: che cosa tiene in mano lui che è il santo patrono della città? 

● Scoprite che cos’è il “melon” simbolo della città e dove si trova ora... chiedete ai triestini!



●  Appena entrati in chiesa, incontriamo San Giusto: che cosa calpesta?



● Fotografate il lampadario in rame dorato, che avrebbe dovuto illuminare la sala del trono di Massimiliano d’Asburgo, proprietario del castello di Miramare, divenuto imperatore del Messico nel 1864. Tuttavia, tre anni dopo, egli fu assassinato e il lampadario fu donato alla comunità di San Giusto dal fratello Francesco Giuseppe imperatore d’Austria.



●Quanti lati ha l’antica fonte battesimale in cui si veniva battezzati per immersione?



Vcvcvc








.... EVVIVA!!!!  PERCORSO CONCLUSO!!!


Allegato 7
 Faedis, 29/03/2011 

III Verifica di Storia del II Quadrimestre 

1) Qual era il nome antico di Trieste? Dove è sorto il primo nucleo della città? In che epoca è stato costruito? Quali resti di quell'epoca hai visto? Qual è il simbolo di Trieste? Dove l'hai visto? 

2) Qual è il palazzo simbolo della Trieste asburgica? Da chi fu fatto costruire e in che periodo? Di chi era fratello?Come si chiamava sua moglie? Che cosa aveva governato prima e perché aveva dovuto andarsene? Il governo di quale stato gli era stato promesso? Come finirà questa vicenda? Descrivi i suoi simboli presenti nell'edificio. Come ha voluto fosse la sua camera da letto? 

3) L'itinerario asburgico in città in quale zona si sviluppa? Da chi fu fatta costruire e perché? Che caratteristiche hanno le vie di questa zona? Cosa c'era precedentemente in questa zona? 

4) Iniziamo con la piazza che si affaccia al mare: come si chiama? Da quando ha assunto il nome con cui oggi è conosciuta?  Come si chiamava una volta e perché? Descrivi in breve la facciata principale dei palazzi che oggi hanno una funzione importante per la vita politica. Di cosa sono sede? E in passato i due palazzi che sono uno di fronte all'altro, cosa ospitavano? Quale fontana vi si trova? E la statua di chi? Cosa indica con il  braccio sinistro e perché? Fai uno schizzo della piazza, inserendo tutti gli elementi che ricordi.

5) Passiamo ora alle rive: come si chiama il molo di fronte alla piazza? Da cosa ha preso il nome? E prima come si chiamava? Quale chiesa cristiana si affaccia alle rive? Che religione vi si professa? 

6) Passiamo ora all'altra bellissima piazza: quali edifici la caratterizzano? Che cosa si svolge o si svolgeva in tali edifici? Quello più antico dei due in che stile è stato costruito? Motiva la tua risposta.  E la statua di chi vi è posizionata? Quale fontana vi si trova? Dove hai trovato un'altra fontana di carattere mitologico?

7) Dietro le due principali piazze un tempo c'era un quartiere particolare: quale? Ora questa minoranza religiosa ha una nuova chiesa: dove si trova? Quale simbolo viene ripetuto su tutte le facciate?

8) Per ordine di chi nel '700 fu fatto costruito il Canal Grande? A cosa serviva? Da chi furono fatti costruire i palazzi e come erano strutturati? Quali ponti lo attraversano? Com'erano un tempo questi ponti?  Quale edificio chiude il Canale? In che stile è costruito? Lo spiazzo davanti a questo edificio è recente oppure risale all'epoca del Canale? Quale chiesa si affaccia sul canale? Che religione vi si professa? Che relazione c'è tra la vita economica di Trieste e la presenza di tante confessioni religiose? Credi che all'epoca asburgica ci sia stata tolleranza o intolleranza verso le religioni?

9) Accanto al canale c'è una piccola piazza del mercato: da cosa prende il  nome? Come viene chiamato dai triestini il putto della fontana? 

10) A Trieste ci sono più stazioni ferroviarie: quali hai visto? Vicino ad una stazione c'è una piazzetta con una statua: a chi è dedicata? Nei dintorni dell'altra stazione abbiamo intravisto un'altra statua: a chi è dedicata? Perché la ferrovia è stata così importante per Trieste? Cosa collegava in passato?  In epoca asburgica che tipo di treni viaggiavano?

11) Approfondiamo infine il discorso dei treni. Nell'800 ci fu una vera e propria rivoluzione nei trasporti. Quale invenzione della prima rivoluzione industriale dette origine alla rivoluzione nei trasporti? Chi per primo l'applicò alla navigazione? E chi per primo inventò la ferrovia? Che cos'è e a cosa serve il fumaiolo? Quale classe sociale ebbe notevoli benefici dalla rivoluzione dei trasporti? Questa classe sociale a Trieste da chi era formata?

Allegato 8
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Fate una foto generale grande e indicate poi con una freccia la posizione della stella di Davide... questa è facile!





�





Dove si trova questo intarsio scolpito? ...Attenti: ci passate davanti! 





�





Questo simbolo è il “Nodo di Salomone”: fate una foto generale grande e indicate poi con una freccia la sua posizione... cercate!





�





Dove si trova questa immagine?


 Cosa rappresenta?





�





Dove si trova questo arabesco scolpito?


Fate una foto grande in cui indicate la posizione in cui sitrova... aguzzate la vista!
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E questo motivo geometrico dove compare?





�





Chi sono i due santi dipinti sulla porta centrale dell’iconostasi?





Guardando l’iconostasi, ordina partendo da sinistra le seguenti icone del registro inferiore








�





�





�





Cristo Re





Santa Caterina





San Nicola





�





�
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La Trinità





San Giorgio





�


�





�





San Giovanni





Madonna in trono con il Bambino





�





Chi sono le tre prof in missione speciale?


Esplorate poi i resti dell’antica basilica romana e trovate la colonna che ha un capitello ionico!





�





Dove si trova questo fregio scolpito?





�





Scoprite dove si trova questo volto scolpito e chi rappresenta... attenti vi osserva da molto vicino!





�





Cercate il capitello che riporta la sagoma dell’alabardia che, assieme al melon, è l’altro simbolo della città!


Fate una foto del luogo in cui si trova!





�





�





              Offerta del trono del Messico a Massimiliano d’Asburgo                   Fucilazione dell’imperatore Massimiliano da parte dei liberali messicani                                                 





�





L’Alabarda di San Sergio (emblema araldico della città) è considerata miracolosa perchè non viene intaccata dalla ruggine e soprattutto perchè secondo la tradizione, essa sarebbe piovuta dal cielo il giorno del martirio di San Sergio, avvenuto nel 303 in Siria.


Dove si trova?
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Chi sono questi due santi? 


Dove si trovano?





�





Che animali sono questi rappresentati e Chi li sta calpestando?





�





Cosa è contenuto di così sacro qui dentro?





�
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Trovate questi due elementi: fate delle foto per indicare la loro posizione!





�





IN BOCCA AL LUPO PER IL RISULTATO!
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